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Per l'Estero si aggiungono le maggio: 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 24 agosto nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Il R. decreto del 22 agosto con il quale 
si approva l'annesso regolamento per la 
presa di possesso e la vendita dei beni 
degli enti morali ecclesiastici soppressi, 
© soggetti a conversione. 

Il testo del regolamento anzidetto. 

La notizia che con deereto del ministro 
di grazia e giustizia e dei culti in data 
del 23 agosto corrente venne sospeso dal- 
l’ esercizio del suo ufficio Vincenzo Ca- 
marda , notaio del comune di Cerda cir- 
condario di Termini, per aver abbando- 
nato la propria residenza in occasione del- 
lo sviluppo del cholera. 


RECOLAMENTO 


DELL’ ASSE ECCLESIASTICO 


Tirono I. 
prese di possesso dei beni de- 
enti morali ccelesiastici sop- 
pressi, o soggetti a conversione. 
Caro I. — Delle prese di possesso dei 
beni degli enti morali soppressi dalla 
legge 15 agosto A8G7, n. 3848. 


Arl. 1. Le prese di possesso dei beni 
degli enti morali soppressi. dalla legge 
13 agosto 1867, n. 3848, saranno cse- 
guie dal demanio tn conformità alle 
disposizioni del presente regolamento. 

Ari. 2. | ricevitori del demanio tra- 
smetteranno immediatamente per mano 
dei messi comunali agli investiti o leyali 
rappresentanti degli ont morali soppressi 
dalla legge predetta, due esempiari del 
modulo i, cor retativi prospetti (A_1, 
42,43, A 4,45, 46,4 7), perla 
denuncia di tutto il patrimonio posseduto 
dall'ente morale. 


A?22IIID019% 


ROMA NEL 1867. 


(Cont. V..V.181. 182. 183, 184.185. 186. 187, 
188. 189. 190, 11. 193.) 

Con tutto ciò , quando il regnante Ponte 
fice venisse a morte, il cardinale Antonelli 
non resterebbe ventiqualtr’ ore al potere. 
Egli è destinato a subire Ja sorte di tulti i 
favoriti nei governi personali o dispolici, a 
scomparire il giorno dopo la morte del suo 
patrono. Suecederà a lui quello che accadde, 
dopo la morte di Pio VII, al cardinale Con 
salvi, che aveva più ingegno di lui, quan 
funque ne avesse assai meno di quello che 
ì posteri sembrano disposti ad accordargliene. 
In governi di questa natura , la prevalenza 


Srusraz TamesTan 
ll’ Ufficio 0 a domicilio L. 21.28 L. 10.64 


spese postali. 
Un numero separato Centesimi 10. 


» 12.25. » 6.15 
Le inserzio! 


I messi comunali faranno attestazione 
ai ricevitori della eseguita comunicazione, 
a norma del modulo A 8. 

Art. 3. Gli investiti o legali rappre. 
sentanti degli enti morali ecclesiastici 
soppressi, che non avessero ricevuti i 
moduli per la denuncia nel termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione del 
presente regolamento, dovranno farne 
domanda entro i Ire giorni successivi al 
ricevitore nel cui distretto ha sede l'ente 
morale. 

Art, 4. Eutro quindici giorni dalla 
data della consegna dei moduli, o dalla 
scadenza del termine per chiederli al 
ricevitore, gli amministratori od inve- 
stiti degli enti morali soppressi  dovran- 
no sui moduli stessi, ancorchè pretendano 
d'essere esenti dalla soppressione, com- 
pilare in doppio la esatta denuncia del 
patrimonio dell’ente morale, e rimetteria 
al ricevittore ; in difetto di che incor- 
reranno personalmente nelle pene sanci 
dall'art. 13 della legge del 7 luglio 1866. 

Quelli che avessero già fatto la denun- 
cia del patrimonio stabile dell’ ente mo- 
rale per effetto della legge predetta, si 
limiteranno a denypciare la parte mobile, 
del patrimonio dell'ente morale. 

Art. 5. Gli amministratori o rappreson 

tanui degli cati morali indicati al n. 1 
dell'art. 1 della legge 15 agosto 180 
che abbiano cura d'anime e massa co- 
mune, uniranno alla denuncia i documen- 
ti comprovanti la cura, non che un pro- 
getto di assegnazione alla medesima di 
una rendita corrispondente alla inisura 
media dell'ultimo decennio. 
ili amministratori delle istituzioni di 
natura mista deruncieranno quella parte 
dei redditi del patrimonio che, giusta 
Vart. 2 della legge 3 agosio 1869, n. 733, 
deve essere destinata ad oggetto di culto 
c separatamente amministr 


Art. G, Coloro gi quali compet 
ritti di cui all'art. 3 della legg go- 
sto 1867, umranno alla denuneta 1 docu- 
Menti atti a comprovarli, ed una dimo- 


politica non si dà né si toglie per conside 
razioni relalive a d'interessi di Stato, ma 
per gare, per atulizioni peso seloste perso 
Qali Ora, di questo il 'cmdinale Antonetli 
ue ha sollevate cl ineibte molte; più assai 
che non ne avesse sotievate Îl carslinale Con 
salvi, lasciato così duramente sul lastrico 
dal severo © fanatico successore di Pio VII. 
Nel sacro Collegio una sorda e implacabile 
ostilità attende Soltanto il momento propizio 
per ridurre al nulla l'orgoglioso dittal 
di oggidi. I cardinali non potranno mai pe 
donargli l'impotenza in cu oggi si trovano 
di fronte a lui e i menomati privilegi e la 
non curavte alterigia. L'unica lotta ‘infatti 
da cui il cardinale Autonetti sia riuscito fi 
vittorioso, è quella che ha intrapreso 
contro il Collegio dei cardinali a_ bevel 
della potenza della segreteria di Stato. Egli 
è riuscito a fare di questo ulficio un feudo 
personale, abbastanza simile a ciò che erano 
le Prefetture di palazzo sotto i re Merovingi. 


L'Ufficio della Gazzetta è posto 


AVVERTENZE 


Lo lettere e gruppi non si ricevono che affrancate. 
5. 32 Se la disdetta non è fatta 20 gii 
prorogata l’associazione. — 

i ricevono a Cent. 80 la linea, e gli Annunzi Cent. 15 per linea. 


‘mi prima della scadenza 8° intende 


Via Borgo Leoni N. 4uf. 


strazione della rendita netta della dota- 
zione ordinaria e della partecipazione, 
ragguagliata alla media dell’ ultimo de- 
ceonio. 

Art. 7. 1 ricevitori, riscontrata la esat- 
tezza delle denuncie , specialmente in 
quanto riguarda l'integrità del patrimonio 
€ la rendita del medesimo accertata per 
l'applicazione della tassa di manomorta, 
apporranno a ciascun esemplare delle de- 
nuncie la dichiarazione della operata ve- 
rificazione, e, ritenutone uno presso di 
loro, rimetteranno l’altro alla direzione 
da cui dipendono. 

Art. 8. Le Direzioni esomineranno i 
progetti fatti dai rappresentanti dell'ente 
morale per la determinazione della quota 
curata di massa da assegnarsi. per con- 
grua parrocchiale, e li trasmetteranno 
al Ministero delle finanze ( Direzione ge- 
nerale del demanio ) coi documenti rela- 
tivi e colle loro osservazioni e proposte. 

Quando siano da parte dell’ investito 0 

dell'ammivistratore dell'ente moraie fatte 
eccezioni contro l'upplicazione della leg- 
ge di soppressione, le Direzioni ne riferi- 
fanno parimenti al Ministero delle finanze, 
e trasmetteranno al medesimo i documenti 
che si fossero prodotti a_ giustificare la 
pretesa di esenzione, accompagnandoli 
colle loro osservazioni e proposte. 
Art. 9. Colla scorta delle denuncie le 
direzioni ordineranno immediatamente la 
presa di possesso del patrimonio di quegli 
cuti morali ecclesiastici i quali non abbia- 
no prodotte fondate eccezioni contro l'ap- 
plicazione della legge di sopressione © 
consegnati documenti a giustificazione 
delle medesime. 

Art. 10 Quando dali’ esame della de- 
nuncia 0 per altro mezzo le direzioni 
vengano 1 conoscere che un cote morale 
soppresso possega beni in un distretto di 
ricevitoria chie non sia quello ove l'ente 
ha Ta sua stde, oppure velli circoscrizioni 
di altre direzioni, dovranno fare un estratto 
della denuncia, raccogliere le opportune 
indicazioni per riconoscere i bem e tra 
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Egli tia isolato il Papa, sottruendo!o a molte 
inllueize che potevano esserzii ostili; ha 
fatto pabblicare una legge per cui è vietato, 
sotto peva di careore, presentare direltamente 
al Pontelico petizioni in iscritto di qualsi- 
voglia natura. Molti degli argomenti politici, 
su cui crano prima interpellati i membri 
del n Collezio, si trattano e si risolvono 
ora colla sola autorità del segretario di Stato; 
i cardinali hanno perduto il privilegio di ve. 
dere, a qualunque ora e col semplice prean- 
nuucio, il Sante Padre, ma devono presen- 
tarne formale domanda ed attenderne, tal- 
volta per luaghe ore, l'assenso. | vuoti fat- 
tisi nel Sacro Collegio, il segretario di Stato 
li fa riempiere da persone a lui devote o da 
medioerità di nessuna riputazione: egli 

Vinto e spezzato le resistenze del cardinale 
d'Andrea, il più vigoroso campione di quella 
minoranza cardinalizia che pur non vorrebbe 
chiudere gli occhi alla luce € l'animo alla 
verità. 


| 
| 


smetterle 0 al ricevitore 0 alla direzione 
competente secondo la situazione dei beni, 
affinchè ne esegaiscano o ne facciano ese- 
guire la presa di possesso. ; 

Art, {1.°L'incaricato della presa di pos- 
sesso, richiesto l'intervento dell’ investito 
o dell’ ammioistratore, si farà esibire i 
registri e i conli di amministrazione e 
tutte le scritture e titoli relativi alle pro- 
prietà, ai crediti, alle passività, ed in ge- 
nerale ai diritti, obblighi e pesi dell'ente 
morale, e li descriverà ia apposito elenco. 

Lo stesso farà per il denaro, per lo 
derrate, i mobili di valore, gli arredi sacri 
@ gli oggetti prezios 

L’ incaricato demaniale dovrà numerare, 
cifrare, e firmare i libri, i registri, ed i 
conti d’amministrazione; provvederà che 
tutto sia diligentemente custodito; e verserà 
il denaro e deposilerà gli oggetti preziosi 
che possano essere trasportati, nella cassa 
erariale più prossima, 0 in quella che verrà 
indicata con apposite istruzioni. Gli oggetti 
preziosi che non vi si potessero trasporiare 
saranno depositati temporaneamente presso 
il sindaco. Nell' un caso e nell’ altro gli 
oggetti saranno accuratamente descritti, 
suggellati con triplo sigillo, e di tutto si 
redigerà processo verbale. 

Gli arredi sacri, i mobili e gli effetti 
necessari all’ordinaria ofticiatura delle chie- 
se, verranno dal delegato descritti in ap- 
posito elenco e consegnati agli incaricati 
dell’ officiatura. 

Art. 12, Nel caso di presa di possesso 
di benefizi soggetti a patronato laicale a 
misto, il delegato dovrà richiedere eziaadio 
l'intervento dei patroni, quando sieno 
conosciuti. Trattandosi di chiese ricettizie 
e comunie con cura di anime, dovrà essere 
invitato ad assistere alla presa di possesso 
anche il sindaco locale, che potrà interve- 
nirvi personalmente o per mezzo di un 
delegato. 

Art. 43, Il verbale di presa di possesso 
sarà ridotto in doppio originale secondo 
il modulo B, e verrà firmato dagli inter- 
venuti alla redazione dell’ alto. Saranno 
allegati al verbale prospetti conformi a 
quelli indica all'art. 2 (A 2,43, 4/4, 
ABAGAT) 

Se l'invesuito, l'amministratore o il 
patronato dell’ ente morale , non interve- 
visse all'atto di presa di possesso, nel 
tempo e nel luogo che gli verrà desi- 
gnato dall’incaricato, se ne farà annota- 
zione nel verbale, premesse le pratiche 

di 14 della legge 7 lu- 


accennate ali’ art, 
glio 1866. 

Art. 14. Entro tre giorni dal compi 
mento della presa di possesso i ricevitori 
trasmetteranno alle Direzioni un esempla- 
re del verbale, ritenendo l' altro presso 
di loro, 

Le Direzioni riconosceranno fa regolarità 
del verbale, e, ove ne sia il caso, ne or- 
diveranno la rettificazione ; dovranno indi 
di ciascun verbale fare duo copie, l'una 


Così, lavorando ad innalzare sé sopra 


altri; il cardinale Anionelli ha preparato a 
sò ed a tutti, in un prossimo avvenire, | an- 
nullamento. L'attuale composizione del Sarro 
Collegio è in gran parte opera sua, ned egli 
potrà” ad altri che a sè stesso attribuire Se 


il prestigio di questa istituzione  fondamen- 
tale del Papato odierno trovisi allo stesso 
livello a cui sono discese l'intelligenza e 
l'autorità de’ suoi componenti. La grande 
assemblea di elettori, che ha il compito di 
scegliere dal proprio ‘seno i successori di S. 
Pieiro, ha aperto le sue file ad una schiera 
di uomini che né per dottrina, nè per-uflici 
tenuti, nè per illibalezza di vita sono degni 
in nessun modo delle alle funzioni che si 
irovano loro affidate. La forma sola è rima- 
sta di quell’ areopago , venerato già dai po- 
poli nelle età meno colle e da cui sono pure 
usciti in vari tempi insigni uomini di Stato 
£ teologi e letterati e Pontefici di così ele- 
vato intelletto. Ma scaduta Ja sostanza , la 


della quali spediranno all’ ammiaistrazione 

del fondo per il culto, l’altra al Ministero 

delle finanze (Direzione generale del De- 

manio). a 
Nel caso in cui siasi preso possesso di 

beni appartenenti ad un ente morale so) 

presso avente sede nella circoscrizione di 

altra Direzione, sarà a questa pure tra- 

smesso un estratto del verbale. 

Art. 13. Se in tutto o in parte il patri. 
monio stabile di un ente morale soppresso 
non fosse stalo sottoposto all’applicazione 
della tassa di mano-morta od all’ equiva- 
leote d'imposta, le Direzioni demaniali 
promuoveranno ‘la determinazione della 
rendita imponibile colle norme delle leggi 
relative. 

Caro Il. — Delle prese di possesso dei 
beni degli enti morali soppressi dalla 
legge 7 luglio 1866, n. 3036. 

Art. 16. Per gli enti morali soppressi 
dalla legge 7 luglio 1866, si osserverà 
nelle denuncie, nelle preso di possesso 
dei beni, e in tutti gli altri atti che li 
riguardano, il procedimento prescritto dal 
regolamento approvato con regio decreto 
21 stesso mese n. 3070. 

Capo III. — Delle prese di possesso dei 
beni degli enti morali soggetti a con- 
versione. 

Art. 17. Le denuncie e le prese di pos- 
sesso dei beni degli enti morali soggetti 
a conversione, non ancora compiuto, 
si eseguiranno in conformità alle disposi: 
zioni contenute nel capo 1 del presente 
regolamento, in quanto sieno ad esse ap- 
plicabili. ; ì 

Art. 18. Gli investiti e gli amministratori 
degli anzidetti enti morali che in esecu- 
zione della legge 7 luglio 1866, avessero 
già fatta la denuncia del patrimonio im- 
mobiliate, dovranno fare una denuncia 
snppleitiva dei capitali, canoni, censi, li- 
velli, decime, annue prestazioni, e di lutto 
il rignanente loro patrimonio mobiliare, per 
gli effetti del disposto dagli articoli 2 e 18 
della legge 15 agosto 1867. 

Tale dennneia dovrà eseguirsi di coi 
formità al modulo A; ed ‘a cura deg 
agenti dell'amministrazione sarà unita alla 
denuncia precedente. 


(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Al celebra processo Falco- 
nieri farà seguito quello di un tal Ferdi- 
nando Zei, ‘applicato alla prefettura di 
Firenze, per una truffa di lire 3000. Vul 


la dies sine linea. Eppure costui era sta- 
to quabiicato incerruttibile nel processo 
Falconieri! — È doloroso a dirsi; ma 

giorno si scopre un ga'antnomo di 
più fa i prescelti dal Governo. E 


consorterie 1... Al benigno lettore 


forma non torna che a dando di una istita 
zione, la quale ha bisogno di possedere molta 
forza morale per farsi perdonare il suo ana- 
eronismo. Oggidì, questi uomini che resiste: 
vano appena all'urio della ragione quando 
si chiamavano Bembo © Baronio e Borromeo 
© Mazzarino, si sentono soverchiati dall’ onda 
della civilti che ha distrutto tanta parte di 
forma e restituito in tanto onore il pensiero. 
Dinanzi al lume critico dell'epoca nostra, il 
collegio dei cardinali è destinato a modifi- 


- carsi radicalmente nelle sue attribuzioni e 


nella sua indole, o dovr rassegnarsi ad es- 
sere, co’ suoi abiti scarlatti e le sue carrozze 
dorate, nulla più che il nueleo dei cortigiani 
di una reggia, la *quale per avere un'im- 
pronta religiosa, nou ha rinunciato a_ nessuna 
delle debolezze e delle puerilità delle Corti. 
Così, la storia fa giustizia degli anacronismi. 
Dal eardinale Consalvi al cardinale Antonelli, 
la parabola del Sacro Collegio è andata sem- 
pre declinando, e più giù eadrà in avvenire : 


terminare di che. Ma intanto non vi è 
oramai parte d° Îlalia, non vi è dicastero 
dove non si manifesti una fraude, un fur- 
to, o di un cassiere, o di un esaltore , 0 
di uo impiegato qualunque. — ladizio 
della buona scelta, © conseguenza natu- 
rale del favorilismo miuisteriale che si- 
nora ha tenuto luogo fra noi della giu- 
slizia distributiva e del merito personale. 
(C. Cavour) 

— Î' Italia annuozia che l'on. Crispi 
è partito per Parigi. Difatti l’altro ieri fu 
veduto a Torino. 

— Si parla di un progetto che il Mi- 
nistero avrebbe di eederc le saline all’in- 
dustria privata — Visto e provato che il 
Governo non sa amministrare, e meglio 
che sia ad esso sostituita l' industria pri- 
vata. Ma perchè non cedere cosiffatte pre- 
rogative alle rispettive provincie? 


— S. M. il re ricevette il 22 il nuovo 
inviato di S. M. la regina d’ Inghilterra 
sir Berkeley Paget. 

— Ricaviamo dall’ /talie che il gene- 
rale Garibaldi partì il 25 andante per 
Colle, d'onde sì recò presso a Montepul- 
ciano, ed oggi trovasi a Chiusi. Il suo 
figlio Menotti giunse il 25 a Firenze. Nul- 
la indica che il generale abbia rinunziato 
ai suoi progetti. 


NAPOLI — continuano gli arresti per 
il fatto della malversazione del Goutier. 
Furono arrestati l' altrieri Gennaro Ricci 
ed un suo fratello, e certo Aniello Sa- 
vastano. 

1 primi sono imputati di aver avuta 
parte nelle speculazioni del Goulier. L’al- 
tro è accusato di far parte dell’ associa- 
zione del lotto clandestino, a cui non sa- 
rebbe estraneo, a quanto pare , il mede- 
simo Goutier. 


— In una foresta demaniale presso 
Ajaccio (Corsica), manifestossi un terribile 
incendio, che scorgesi dal mare; le fiam- 
me, formando come una montagna di 
fuoco, occupano uno spazio di varie le- 
ghe, e sembra vadano ognor più dilatan- 
dosi. Verso il luogo del disastro accorse- 
ro navi e lruppe. (G. del Pop.) 

VENEZIA — Oggi, scrive il Rinnova- 
mento di Venezia del 23, scortato da un 
solo afliciale. partiva per Genova il com- 
io di marina Stendardo , imputato 
e confesso di falsificazione e di frode per 
la somma di 21,000 lire. 

PADOVA — II Consiglio provinciale di 
Padova ad unanimità decretò di concor- 
rere colla somma di lire 33 mila per tre 
anni alla formazione della Società egizia- 
na di navigazione tra Venezia e Alessan- 
dria di Egitto. 


TREVISO — Nelle due aste, ch'ebbero 
luogo in questi ultimi dae giorni, di mo- 
biglie appartenenti al soppresso convento 


de’ Carmelitavi-Scalzi, vi fu tanto e tale 
—__tt&m————_ 


gli uomini muoiono prima delle istituzioni ; 
ma queste non sopravvivono che per estin- 
guersi nell'oblio. 

Alla Segretaria di Stato meltono capo qua- 
si tutti giì organamenti e le giurisdizioni 
che in Roma s'intrecciano con tanta abbon- 
danza sopra le varie materie della pubblica 
amministrazione. Come sempre avviene nei 
governi dispolici, questo nugolo di uflici si 
confonde e si contradice nelle quistioni di 
competenze, e ciò lorna sempre a vantaggio 
di quell'unico potere, i cui limiti sono ne- 
cessariamente indefiniti e mutabili, il potero 
politico. Negli argomenti di finanza, d’ istru- 
zione, e di beneficenza, di giustizia penale 
e civile, il potere politico trova sempre modo 
e occasione d'innestarsi; il potere politico 
poi è a sua volla confuto ed incerto; è la 
polizia, è il Vicariato, è il pro-ministro delle 
armi, è il segrelario di Stato. 


(continua) 


concorso di offerte, che le vendite tocca- 
rono a prezzi maggifici, e quasi, dicesi , 
favolosi. 

RAVENNA — Non ci sono pervenute 
notizie del tafferuglio a cui accennammo 
nel nostro foglio precedente. Sappiamo 
solo che un centinaio circa di persone , 
Ja più parte donne, eransi aggrupate alla 
stazione ferroviaria e quivi tumultuando 
e schiamazzando volevano impedire la 
partenza di un convoglio di grano. 

Bastò per altro la presenza della forza 
perchè la folla si disperdesse, e la piena 
tranquillità fosse ristabilita. 

(C. Cavour) 


ROMA — Scrivono da Roma al Corr. 
Italiano 

La città è deserta; i forestieri partiti ; 
i signori fuggiti — Si dice che i decessi 
da alcuni giorni oltrepassino, quotidiana- 
mente il numero di cento; e questa cre- 
denza è confermata dal fatto che l' Os- 
servatore Romano non pubblica più la 
tavola necrologica come per addietro. 
Malgrado ciò il governo non fa nulla, 
proprio nulla. 

Ritorna in campogla notizia che l’ex-re 
Francesco voglia abbandonare Roma e lo 
Stato pontificio. Intanto se ne sta rinta- 
mato in camera per la paura e lascia cre- 
dere volontieri che anch'egli sia affetto 
dal morbo, affinchè lo lascino in pace. 
La morte della matrigna l’ha commosso 
assai poco. 

A giorni partirà per Civitavecchia un 
convoglio di circa 110 Antiboini, i quali 
hanno dichiarato di voler ritornare in 
Francia. Qui si dice da tutti e special- 
mente da’ ufficiali che la legione surà 
sciolta. 

Alcune diserzioni si sono nuovamente 
verificate nel corpo dei gendarmi, e in 
uello dei cacciatori iudigeni. 

Il Papa di tutte queste cose si dà poco 
o nessun fastidio; ina è invece assai pro- 
occupato delle tendenze che va manife- 
stando il governo di Vienna rispetto al 
concordato. 

La notizia corsa che potesse aver luogo 
una nuova occupazione francese ha co- 
sternato i cardmali e la Corte; qualche 
prélato si lasciò fin scappare di bocca 
un; Meglio Vittorio Emanuele che i 
francesi — Na ora la paura è svanita. 

Sono arrivate 45 reclute da Marsiglia 
pel corpo degli zuavi. 
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e le minori attigue ; i dintorni di Barcel- 
Jona sono in preda dei sollevati. È lo 
stesso di Castellon de la Plana, Aspe Fi- 
guiera e Valenza. Alcane guerriglie di 
sollevati si spinsero a S. Quintino di Me- 
diana. 

È osservabile che a tutto il 20 agosto 
i giornali portoghesi non hanno linea su 

uesti avvenimenti, Solo O Jornal do Com- 

mercio di tal data stampa essersi in tal 
di sparsa voce di una rivoluzione che sa- 
rebbe scoppiata a Madrid, Saragozza e 
Badajoz. Ciò pruova una connivenza tra i 
liberali Portoghesi e gli Spagnuoli. 

Il recente telegramma da Perpignano ci 
lascia sperare che Îra non molto non gl’ in- 
sorti ma il libertino di Narvaez sarà posto 
in fuga, a mono che non preforisca morire 
difendendo la cella di Suor Maria do Pa- 
trocinio, 

— Corre voce che nella Gallizia e nel 
regno di Leone siano scoppiati moti. 


PRINCIPATI UNITI — L' Epoque an- 
nuozia lo scoppio della rivoluzione in 
Rumenia, e la conseguente fuga del prin- 
cipe Cario. 


PRUSSIA — Si ha per telegrafo da 
Berlino 23 agosto. 

NI Re ebbe oggi un lungo colloquio col 
signor d'Usedom, ambasciatore di Prussia 
a Firenze, ch'egli aveva invitato a pranzo. 

È noto che il sig. d' Usedom fu quegli 
che si adoperò atiivamente per un'alle- 
anza fra la Prussia @ l'Italia contro 
V' Austria 


______ 


NOTIZIE SANITARIE 


— Voghera dal 24 al 25 agosto casi 4, 
decessi £; totalo dei casi 22, decessi 13: 
guariti 72, in cura 16. 

— Genova dal 23 al 24 avvennero casi 
32, decessi 12. 

— Nilano (città e Corpi Santi) dal mez- 
zogiorno del 24 a quello del 25 casi 13, 
mortì 10; nei comuni forensi casi 0, mor- 
ti 0. Tu tutta la provincia casi 46, morti 30. 

— Brescia (città provincia) dalle 12 
del 23 alle 12 del 24 i casi sommarono 
a cr 

— Venezia dal 23 al 24 si ebbero casì 
12, morti If. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Ben sei mila cavalli un- 
gheresi acquistati dal Governo francese 
giunsero a Susa e saranno diretti a Lisne, 
Altro che ta Lega ed il Congresso deila 
pace da tenersi a Ginevra! 


AUSTRIA — Secondo la liberté di Pa- 
rigi il signor De Beust non approva sen- 
za restrizioni la nuova linea di poltica 
adottata dall’ imperatore ncesco Giu: 
seppe u Salisburgo, anzi a questo egli 
avrebbe fatto delle rimostranze. Aggiunge 
che il disaccordo regna nel Gabinetto di 
Vienna a proposito dell'alleanza austro-fran- 
cese e credersi che in breve De Beust 
-sarà surrogato nella presidenza del Con- 
siglio. 


— Stando a un telegramma che il Cit. 
tadino di Trieste riceve da Salisburgo, 
22, l’Imperatore d' Austria si recherebbe 

| 20 del prossimo settembre a Parigi, è 
vi s° inconirerebbe con Vittorio Emanuele. 


SPAGNA — Secondo i telegrammi mi- 
misteriali di Madrid gl’ insorli sono per 
ogni dove sconfitti e la tranquillità regna 
quasi per ogni dove. Secondo i fogli fran- 
cesì Contreras occupa tutta la valle d'Aran 


Yarietà 


Amuleti anticoterici. — Non fa più 
d'uopo di recareì nelle  provincio meri. 
dionali per trovare degli esempi di su- 
perstizione © di ignora. Per. mettere 
in evidenza che asche a Milano non fa 


difetto della pù stolta  credulità, basterà 
il dire che lc così dette suore di San Ber- 
nardino non giungono in tempo a fabbri- 
care quanti amuleti vengono loro doman- 
dati da tutte le part. I quali amuleti, 
come è noto, sono una specialità preser- 
vativa dal cholera, perchè fatti colle fa 
moss lenzuola che il Savto Padre dava 
in deno a tutti i capi degli istituti reli- 
giosi, che furono a fargli “onore in occa- 
sione del centenario. In mezzo al picco- 
lissimo brano di tela sta un cuore, e sotto 
al cuore si leggono queste parole: Fer- 
mati! che con me sta il cuor di Gesù! 

Le quali parole diventano tanto più ia- 
teressanti, quando si.consideri che quel 
fermati così imperioso è diretto contro 
la potenza invisibile del cholera. 

Anche questi sono fatti che non hanno 
d’uopo di commenti. 


n] nni 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
Ci i 

29 Agosto 12. 4. 15. 

Osservazioni Meteorologiche 


Ore 9 0re3 | 0re9 
26 Agosto | Ore |mezzodi] pomer. | pomer. 


Barometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
to a 0°C. .|759, 981763, 131 757,96 358,92 


Termometro cen- | o o o o 

tesimale . . .|+20,41430,3|+30,9|423,3 
- i 

Tensione del va- | mm | mi mm | mm 


im 
Pore acqueo. .| 16, 33 | 15,21 | 15,35 | 16.68 


o 0, 
4,3) 62 
Direzionedelventoj N | ENE | E 


Cnidità relativa .| 6072 


Stato del Cielo! sereuo Ser.Nuy, Ser.Nuv.' pioggia 


massima 


DI 
Temperat. estreme] #19,2 | +317 
notte 


Ozono 5,0 
"Nile ore 5 ant. nei Tatorno alle ore ? it 
gn iatpi(reiuntissoi al’ orizzonte della parte di 

west. Alle ore 9 pioggia dirottissima per circa un 
quarto d'ora Acqua caduta mm. 15, 6. 


legrafia Privata 


Firenze 27. — Parigi 26. — Moustier 
è partito ieri per Besanzone dopo avuta 
una lu»ga udienza dall’ Imperatore. Lava- 
lette assumerà l’interim degli Affari Esteri. 
Moustier starà asseote 13 giorni. 

Le LL. MM. partirono ad ore 10 del 
mattino per Lilla, ove giungeranno alle & 
pomeridiane. 

| giornali continuano a dare nolizie con- 
tradditorie circa la insurrezione spagauola. 
— L' Epoque pretende che Alicante 
insorta, e che Saragozza siasi pronunziata 
per la rivoluzione. Prim dirigerscbbe il 
Movimento nella Catalogna. — Nelle pro- 
vincie Basche il popolo ed il clero sareb- 
bero pronti a prender parte al movimento. 

Il Temps ha una corrispondenza da Ber- 
lino la quale afferma che, per rispondere 
al convegno di Salisburgo, tratterebbesi di 
una conferenza tra i sovrani di Prussia, 
Baviera, Wiirlemberg, Assia-Darmstadt e 
Baden, da tenere Baden 1 8 settembre. 

Vienna 28. — La voce di un preteso 
progetto di spartizione del Sud, che sareb- 
be stato esaminato a Salisburgo, è una 
pura invenzione. Al contrario Irattossi se- 
riamente la quistione di proteggere l' in- 
tegrità di questi Stati. 

Berlino 26. — La Gazzetta della Croce 
crede che stasi per inconnnciare una certa 
sione dip'omatica al fine di guadagnare 


gli Stati del Sud ai progetti ausiro-[rancesi. 

Vienna 26. — 1’ Abendpost ripete che 
il convegno di Salisburgo fece conoscero 
vieppiù Ta reciproca fiducia è simpatia fra 
i due sovrani, Dimostra nou esistere alcuna 
divergenza d'interessi fra i dus imperi, e 
che quindi i duc sovrani rimasero  facil- 
mente d' accurdo nei loro apprezzamenti. 


Le asserzioni dei giornali che altre po- 
tenze fossero invitate ad aderire alla con- 
venzione, e che il tentativo fosse: fallito 
innanzi alla resistenza degli Stati del Sud, 
e che abbiasi incominciato a trattare sulle 
quistioni pendenti, cadono da sè. 

L' Abendpost dice nuovamente che il 
convegno non ha carattere offensivo, e 
soggiunge che non vi si trattò di verun 
accordo diretto contro alcuna potenza onde 
mantenere il trattato di Praga. 

Parigi 27. — Moniteur. — L'impera- 
tore rispondendo al sindaco di Arras disse: 
Mi trovo con piacere in mezzo a voi dopo 
così luogo periodo di tempo. Colsi con 
premura l'occasione della festa nazionale 
per venire a conoscere le vostre brame, 


assicurandovi che la mia sollecitudine per 
tutti gli interessi del paese non sarà per 
mancarvi giammai. Avele ragione di cou- 
fidare nell’ avvenire. Non sono che i Go- 
verni deboli, che cerchino nelle  compli- 
cazioni esterne una diversione agli imba- 
razzi ioterni. Ma quanto atlingesi la pro- 
pria forza dalla massa della nazione, non 
Si ha che a compiere il proprio dovere, 
soddisfacendo gl’ interessi permanenti del 
paese e tenendo alto il vessillo nazionale 
senza lasciarsi trascinare da conati intem- 
pestivi per quanto siano patriotti 

Vi ringrazio dei sentimendi espressi per 
1’ imperatrice e mio figlio. Siate certi che 
essi condividono la mia devozione per la 
Francia © che la più grande loro ventara 
sarebbe il far cessare ogni miseria, alle- 
Viare ogni infortunio. 

Lilla 27. — Le LL. MN. furono accolte 
ieri con eplusiasmo. Percorsero in carrozza 
scoperta le vie e i boulevards della città. 

L'imperatore nella sua risposta al sio- 
daco, si cspresse presso a poco nei seguen- 
ti termi 

Sono 14 anni che ricevetti quì una acco- 
glienza che rimase sempre impressa pel 
mio cuore. Cercai costantemente rendere 
la Francia prospera e rispettata, se vi fu- 
rono alcuni punti neri, essa tultavia riprese 
il suo passo in Europa. Confido nel concorso 
di tutti per consolidare l'opera intrapresa. 

Pietroburgo 27. — Il Governo conchiuse 
un contratto con la casa Colts di Nuova 
York per la consegna in due anni di 100 
mila fucili ad ago. 

Un telegramma da Odessa annunzia 
che circola a Costantinopoli un proclama 
dei bulgari alla nazione russa. 

Bukarest 26. — È probabile che il nuo- 
vo ministero sia così composto : Moloscu 
presidenza e iuterni, Mauro Cordato este. 
ri, Gusti calti, Arcot giustizia, Stecge fi- 
manze i due Bratianores resterebbero. 

New-York 26. — Il Governo di San 
Domingo vendette agli Stati Uniti la Baja 
Samana. 

Firenze 27. — Gazzetta Ufficiale. M- 
cuni giornali occupandasi dello spiacevo- 
le incidente sorto fra }’ Italia e la Fran- 
cia, circa la formazione della legione 
d’Anlibo, accennano fra le altre cose ad 
influenze occulte poste in giuoco ed a no- 
te ritirate da un lato e note minacciose 
dall'altro. Essendo i negoziati tuttora pen- 
denti, il Governo del re imporsi l'obbli- 
g0 della più grande riservatezza, ma non 
esita a dichiarare fin d'ora che simili 
notizie sono interamente inesatte. 


LILLLII 2627 
Parigi 3010. . . |6970|69 65 
I... al 
5 01) Italiano (Apertura) 49 10 | 48/95 
td.  (Chius. in cont.) 49 20 | 49 10 


id. (fine corrente) 
Az. del credito mobil. frane. 


id id ital. 
Strade ferrate Lombar-Venete 
»  Austriuche 
»___ Iomane 
Obbligazioni Romane 
Londra. Consolidati inglesi 


È USCITA 
LAPPENDICE ALL’ OPUSCOLO 


TASSA SUI BENI MOBILI 


CARLO PEVERADA 


Sì trasmette per la posta © 
chiesta all'autore in Firen 
N. 91 pio po 


ne faccia ri- 
, via de’ Servi 
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| BANCA N 


AZIONALE: 


NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


Emissione di 


N. 2,500 Azioni 


DELLA BANCA SUDDETTA 
concesse alla pubblica sottoscrizione nelle Provincie Venete e di Mantova. 


(Deliberazione del Consiglio superiore della Banca, in data 10 Luglio 1867, 
approvata dal R. Governo). 


PROGRAMMA DEL 


Il capitale nominale di ciascuna Azione è di 
tre mille, olire un premio da stabilirsi dal 
Superiore, e che verrà pubblicato ne- 
Cassa degli stabilimenti della Banca 
del giorno della sottoscrizione. 

A conto del capitale si versano per era Ire 
settecento per Azione nei modi sottoindic: 

La sottoscrizione si aprirà, e verrà continuata 
nei giorni 25, 26, 27 corr. Luglio presso gli Sta- 
bilimenti della Banca in Venezia, Mant 
va, Padova, Udine, Verona e Vicenza, 
dalle ore 9 del mattino alle 2 pom. 

Però la sottoscrizione sarà chiusa anche prima 
del giorno prefisso ogni qual volta le domande 
avessero raggiunto 0 superato le 2,500 Azioni 

bovendosi procedere a riduzione” delle sotto- 
serizioni, questa cadrà soltanto su quelle fatte 
nel giorno della chiusura. 

Il versamento delle L. 700 a conto del capi- 
tale, e più I’ importare del premio che verrà co- 
me sopra stabilito, dovrà effettuarsi al momento 
della suttoscrizione. 

fatta però facoltà ai sottoscrittori di ripar- 
tire i versamenti alle seguenti epoche, agi 
gendo sulla quota non pagata l'interesse in ra- 
Bione del 5 010 annuo, dal 25 luglio alle rispet- 
tive scadenze di pagamento. 


LA SOTTOSCRIZIONE 


Coloro fra i sottoscrittori che vorranno pro- 
fittare di questa facilitazione verserann 
L. 400 per azione il giorno della sottoscri 


sa » il 25 settembre 1867 
» 200 » il 25 novembre » 
il saldo —» il 34 dicembre» 


I versamenti dovranno effettoarsi presso lo 
Stabilimento che ha ricevuto la sottoscrizione. 

L'interesse sui versamenti eseguiti dopo le 
more sc dicate sarà computato al 2 0/0 în 
più del gio dello scanto in 
Banca nel giorno in cui il versamento avrebbe 
dovuto essere eseguito. 

Il godimento di queste Azioni daterà dal 1° lu- 
glio 1897. 

Le Azioni sono nominative, come quelle attual- 
mente in corso, © per esse si seguirà lo stesso 
metodo tanto per l’iscrizione come per il tr 
passo. 

Ai sottoscrittori che opteranno pel versamento 
del prezzo a rate sarà rilasciato un titolo inte- 
rinale, che potrà essere trasferito per girata. Al- 
poca del versamento dell’ ultima rata questo 
lo verrà commutato in Certificato provvisori 
d’Azioni in capo alla persona a favore della qua» 
le fosse stata fatta la girata. 

Firenze, il 15 Luglio 1867. 


Non più C 


Guarigione pronta e certa per 


vista guarirebbero un gran numero 
Penetrato di questa verità il 


potessero applicarsi a tutte le viste 
Il signor MUGUENET invita 


NB. Il signor MIUGUENET è 
avessero — nella 
consultarlo. 


In Ferrara nella L 


vista di recarsi presso di lui. ove troveranno tutti i soccorsi possibi 
Il signor MUGUENET al solo 
loro ciò che provano e la malattia che hanno. 


attiva Vista 


mezzo dei vetri in cristallo del signor 


MUGUENET principale fabbricante Strumenti Ottici di Parigi. 

Dopo 1° invenzione dell’ Ottica i nostri Dotti hanno cercato di rendersi 
ragione degli effetti che possono produrre i vetri ottici sopra le malattie 
degli occhi, persuasi che se tali vetri fossero ben fatti ed appropriati alla 


di persone, 


sig. IMUGUENET , come fabbricante 


studiò lungo tempo ed accuratamente per trovare il mezzo di far vetri che 


per ammalate che siano. 
le persone che si lagnano della loro 


vedere gli occhi delle persone dice 


a disposizione dei signori medici i quali 


loro numerosa Clientela dei malati che desiderassero di 


ocanda del Pellegrino 


Sotto forma di un 
liquido senza sapore, 
pari ad un'acqua n 
nerale, questo medi» 
camento riunisce gli 


elementi delle ossa e 
del sangue. Desso eccita lappetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 
rende i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita un modo 
sorpreadente lo sviluppo delie giovanette attaccate da pallidezza. ll Fosfato di Ferrò 


ridona al corpo le sue forze scemmate o perdote, s’ impiega dopo le gravi emorragie, le 
convalescenze difficili, ed è utile tanto ai razazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è to- 
nico © riparatore. Eficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 
e niuna azione per i denti; sona i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo 
loro ammalati. — Prezzo: Francm 3 La Boccerta. 

Depositari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
della Legazione Britannica, da 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


